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proposta 
CARO GAZZETTINO 

LETTERA APERTA AL NOSTRO QUOTIDIANO 
 

Caro Gazzettino, 

O sei poco informato o ti hanno informato male. 

In un tuo articolo del  3 settembre 2019 descrivi  la la 

FIERA FRANCA DI CHIRIGNAGO. 

Peccato che ne hai raccontato solo una parte. 

Perché il tuo racconto è la classica “mezza messa”. 

C’è dell’altro, caro Gazzettino, durante la festa  dei 

prossimi giorni. 

Vuoi che te la raccontiamo noi quella parte di storia che  

o non conosci o non ti hanno raccontato? 

Pronti. 

La protagonista di questa storia è la parrocchia di 

Chirignago. Che non si accontenta di quattro giostre 

per i bambini, ma va molto più in là. 

Innanzitutto organizza e gestisce il grande stand ga-

stronomico che si chiama MAGNA E VEVI, presso il 

quale pranzano e cenano migliaia di persone nei cin-

que giorni di fiera. 

Poi propone una “marcia non competitiva” alla ri-

scoperta del nostro territorio, marcia che avrà luogo 

domenica 8 settembre. 

Poi per i ragazzi ed i giovani propone un torneo di 

calcetto 

Poi domenica 8 celebra la ristrutturazione 

dell’esterno della chiesa con un grande “pranzo della 

Comunità”, un pranzo che unisce non solo idealmen-

te ma anche concretamente tutti coloro che hanno 

voluto e sostenuto il grande lavoro di restauro. 

Ma non è finita. 

In Sala San Giorgio è stata allestita una grandissima 

mostra con tutti i dipinti della pinacoteca della par-

rocchia. 

E alla base del campanile viene aperta al pubblico u-

na “personale” del pittore Stefano Mariani 
Ti basta, caro Gazzettino? 

Come hai fatto o a non sapere o a non ricordare o a non 

scrivere queste  tante cose che la parrocchia fa in questi 

giorni? 

Non serve che tu ci risponda. 

Sappiamo chi non ti ha parlato di noi per invidia e livo-

re. 

I soliti noti. 

Che non chiamiamo per nome perché sappiamo quanto 

sono pericolosi. 

Ad ogni modo alle tue lacune, come vedi, abbiamo ri-

mediato noi, che non siamo un grande giornale, ma che 

sul territorio qualcosa contiamo.  

Tua  

PROPOSTA 

Caro don Roberto,  

ti scrivo a proposito del tuo articolo su Proposta del 25 

agosto "pensiamoci davvero". Il tema di cui parli, il 

cambiamento climatico e le possibili soluzioni, mi è 

molto caro quindi ho fatto molta attenzione a ciò che hai 

scritto e posso concordare con te solo in parte. Infatti 

credo che sia assolutamente necessario ripartire modifi-

cando il nostro stile di vita, come hai scritto tu, ma cre-

do che siano altrettanto necessari dei cambiamenti più 

"grandi" di quelli che possiamo mettere in atto in questo 

modo. Ad esempio io, come singola cittadina, non posso 

favorire il passaggio alla produzione di energia da fonti 

rinnovabili, non posso imporre la riduzione delle emis-

sioni da parte delle grandi industrie, non posso decidere 

che un giorno al mese tutti si dovranno muovere in bici-

cletta o con i mezzi pubblici per limitare l'inquinamento. 

Per questo si chiede ai politici di fare attenzione a que-

sto tema e agire di conseguenza. Come lo si chiede? I 

modi sono tanti, uno di questi è manifestare in piazza 

cercando allo stesso tempo di diffondere tra più persone 

possibili la consapevolezza riguardo questo tema. Que-

sto significa che dopo aver manifestato saranno tutti 

santi? Probabilmente no, ma magari ognuno rifletterà 

sulle proprie azioni e deciderà di cambiare qualcosa. 

Probabilmente non saranno azioni clamorose, quindi 

non è detto che noi le notiamo. Ma come fai ad essere 

sicuro che nessuno spegnerà le luci, abbasserà il termo-

stato o sceglierà la bici invece dell'auto? Perché do-

vremmo giudicare negativamente queste persone senza 

neanche conoscerle e sapere quali siano le loro scelte? 

Comunque, come ho già detto, concordo pienamente 

con te quando dici che ognuno dovrebbe iniziare cam-

biando qualcosa nella propria vita (più bicicletta, meno 

aria condizionata, meno bottiglie di plastica ecc). Allora 

mi viene da pensare: proprio in questi giorni è in corso 

il Magna e Bevi, la sagra è bellissima ma ogni sera 

quanti piatti, bicchieri, posate, bottiglie di plastica but-

tiamo via? Non si potrebbero usare materiali biodegra-

dabili? So che questa proposta è stata fatta a suo tempo 

e che la scelta dipende da noi... Pensiamoci davvero. 

Patrizia 

 

Sono d’accordo. 

Avevo guardato il problema da un’angolatura troppo 

ristretta. 

Mi permetto di insistere, però: ai nostri governanti non 

dobbiamo chiedere di “consumare di più. Ma che eviti-

no al pianeta di collassare. 

E perciò dobbiamo punire chi si presenta dicendo: più 

consumi, e premiare chi si presenta dicendo: un mondo 

più pulito, più solidale e perciò più sobrio. 

drt 



 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

 IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
( 9 - 15 SETTEMBRE 2019) 
 

Lunedì 9 settembre: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. S. Margerita 

 

Martedì 10  settembre: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. S. Caterina 

 

Mercoledì 11 Settembre: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. s. Cecilia (dispari)  

 

Giovedì 12 Settembre: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. S. cecilia (pari) 

Ore 20,45:  Incontro con i genitori dei bambini di 2^ 
elementare 

 

Venerdì 13 Settembre: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. S. Sofia, S. Eufe-

mia, e S. Lucia 

Ore 20,45:  Incontro con i genitori dei bambini di 3^ 
elementare 

 

CHIAPPUZZA 

 

Chiappuzza, una frazione del comune di San Vito di Ca-

dore, a m 1000 s.l.m., è circondata dalle più belle mon-

tagne che il Signore poteva donarci. Ovunque tu posi il 

tuo sguardo, vedi le rocce! Antelao, Pelmo, Sorapis con 

la cima Marcora e le Tofane! sono da incanto. Lì, alla 

fine di una strada chiusa, lontana dal traffico del paese e 

dai tanti turisti che sembrano cercare un po di refrigerio, 

lì dove meglio si può gustare il Suo creato, sorge un edi-

ficio e precisamente la casa dell'Azione Cattolica della 

diocesi di Venezia che,da tanti, tantissimi anni, ospita 

campi estivi per tutte le età: dai più piccoli, ai giovani, a 

famiglie e ad adulti in genere per mettersi in  Suo ascol-

to nello stile della condivisione fraterna proprio come 

Cristo ci indica. Anch'io, grazie all'invito di due cari a-

mici, ho potuto vivere tre giorni godendo di quanto l'A.

C. mi aveva proposto. Originale e molto coinvolgente è 

stato l'approccio che la biblista, Ester Abbattista, ha avu-

to con noi: ha saputo cogliere i nostri interrogativi e tra-

sformarli poi in ricchi spunti di riflessione. Se la relatri-

ce si è dimostrata "corazzata" nella preparazione riguar-

do la vita di Cristo, ciò che più mi sono portata a casa da 

questa esperienza è il suo grande amore per Gesù. 

ciao 

Angela 

 

LA CAPPELLINA 
 

Giovedì 12 settembre, a Fiera Franca  conclusa, ripren-

deremo a celebrare la S. Messa feriale nella cappella fe-

riale. Questo perché il luogo è più raccolto e più sempli-

ce da gestire, senza il bisogno di microfoni o di altro. 

In cappella durante l’estate sono stati fatti dei lavori: so-

no stati sostituiti i mobiletti di riscaldamento, riordinata 

la torretta che porta al tetto della chiesa, e tutto è stato 

ridipinto. 

Con il ritornare nella  cappella feriale non riproporremo 

la adorazione come abbiamo fatto lo scorso anno. 

Si è trattato di un tentativo che non ha avuto i risultati 

sperati. Poche le persone che durante la giornata si fer-

ISCRIZIONI ACR 
 

Vuoi imparare a vivere un'esperienza di gruppo fan-

tastica? Vuoi conoscere Gesù, parlando e diverten-

doti con i tuoi amici? Vuoi formare nuove amicizie? 

Bene, allora ti aspettiamo con entusiasmo e carica 

all'ACR e, in particolare, domenica 15 settembre 

dalle ore 10.30 alle 11.00, perchè ci sarà la possibili-

tà di ISCRIVERSI. Aspettiamo quindi TUTTI i 

bambini e ragazzi dalla 3 elementare alla 3 media, 

sia nuovi che "vecchi". 

I Responsabili ed Educatori ACR 

massero ad adorare il Signore. 

Anche le persone più pie hanno sconsigliato di conti-

nuare con questa proposta. 

E d’altra parte si può benissimo adorare il Signore anche 

con la porta del tabernacolo chiusa. 

E’ stato un tentativo e non tutte le ciambelle riescono 

con il buco. 

 

CARE CATECHISTE … 
 

Le lettere da portare alle famiglie dei nostri ragazi in 

vista dell’incontro con i genitori e  delle iscrizioni al ca-

techismo per l’anno  scolastico 2019/2020 giacciono per 

lo più ancora in sacrestia. 

E questo ci preoccupa molto perché non potremo lamen-

tarci con le famiglie se non parteciperanno agli incontri 

se non avranno ricevuto l’invito con un congruo antici-

po. 

Vi preghiamo, perciò, di compiere questo servizio al più 

presto. 

 

UNA PARROCCHIA NORMALE 
 

In questi giorni ho ricevuto una lettera nella quale si 

metteva in discussione che noi fossimo una parrocchia 

“speciale”  e che questa fosse la nostra opinione su di 

noi stessi. 

Non è così.  

Noi siamo una parrocchia normale, con i suoi pregi ed i 

suoi difetti. E non ci mettiamo più di tanto in mostra, 

anzi. 

Quando ci fu tra di noi don Sandro, direttore di Gente 

Veneta più di qualche volta comparivano sul giornale 

notizie che ci riguardavano, ma da quando non è più tra 

di noi un tranquillo silenzio ha avvolto le nostre attività. 

Non è nostra intenzione primeggiare. 

Con questa premessa diciamo che i colloqui che il par-

roco ha fatto con i ragazzi che entrano nelle superiori in 

prima hanno sortito questo risultato: su 38 ragazzi che 

hanno ricevuto la Cresima l’8 dicembre 2018 21 hanno 

accolto l’invito a continuare  entrando nella CO/GI, 5 

hanno chiesto del tempo per pensarci e gli altri hanno 

declinato l’invito. 

Il parroco aveva precedentemente scritto una lettera ai 

genitori di questi ragazzi per esortarli ad incoraggiarli 

ad entrare nella CO/GI. Qualcuno lo ha fatto, qualche 

altro, anche “vicino” alla Chiesa,  no. Pazienza 


